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Folk ed elettronica
sui colli tortonesi

Terrøir, nuova identità di Davide Canepa, esce con il singolo “Sirio”

SC&S

Oggi pomeriggio, alle 16, nella sa-
la Parco del Po, in via Gramsci 10 a 
Casale Monferrato, verrà presenta-
to il volume «Cronache da estra-
menia - Storie del Ronzone, borgo 
extra moenia di Casale Monferra-
to», una pubblicazione di Edizioni 
Remedios che raccoglie racconti 
di Gianni Turino, curati dalla mo-
glie Anna Maria Giordano. Sono tut-
te storie di un luogo e di un’epoca ben definiti: 
il Ronzone e i primi decenni del secolo scorso, 
che la penna di un narratore formidabile quale 
fu Gianni Turino (morto ne 2020) ha reso uni-
che e, ora, sono disponibili per tutti. M. MA. —

I
l folk e l’elettronica si 
tengono  per  mano  e  
ballano sui colli torto-
nesi. È l’immagine evo-

cata  dalla  musica  di  
Terrøir, nuova identità di 
Davide Canepa, trentacin-
que  anni,  in  precedenza  
cantautore  con  il  nome  
d’arte di Mosto. 

«Sirio» è il singolo appe-
na uscito, il video sarà in 
rete  nelle  prossime  ore:  
«La canzone – racconta – 
mi ha folgorato nell’ambi-
to di un mio percorso di 
immersione  nella  tradi-
zione popolare del territo-
rio delle Quattro Provin-
ce. Racconta in musica il 
naufragio della nave omo-
nima, avvenuto nel 1906. 
Quell’imbarcazione  era  
carica di migranti italiani 
diretti  in  Sudamerica,  
gente che visse lo stesso 
dramma di tante persone 
che oggi solcano il Medi-
terraneo sognando una vi-

ta  migliore.  Nell’approc-
ciarci a loro trovo sarebbe 
utile  ricordare  la  nostra  
storia». Terrøir nella sua 
versione rispetta integral-
mente il testo, ma lo ap-
poggia su una base digita-
le che nella seconda parte 
si prende la scena puntan-
do  in  direzione  dance:  
«Non  è  una  forzatura  –  
spiega –, ma la constata-
zione  di  un’analogia.  
Quei  repertori  generano  
tuttora feste in cui la gen-
te  balla  nelle  piazze  dei  
paesi  anche  più  piccoli,  
guidata da musicisti stori-
ci come il duo Valla-Scura-
ti e da tanti giovani neppu-
re ventenni che stanno an-
dando alla riscoperta del 
piffero e della fisarmoni-
ca. È dance, come l’elet-
tronica in discoteca, solo 
che accomuna adolescen-
ti e pensionati». 

Non  c’è  solo  «Sirio»  

all’arco di Davide, che sui 
colli intorno a Tortona è 
cresciuto e vive: «Con l’eti-
chetta  alessandrina  Ohi-
meme – conferma – abbia-
mo deciso di lanciare un 
singolo  al  mese  per  poi  
raccogliere le canzoni in 
un album. Tra queste, al-
tre si prestano al paralle-
lo con l’attualità cui face-
vo cenno circa le migrazio-
ni. “Bella Növa”, per esem-
pio, parla di un matrimo-

nio senza mai fare riferi-
mento al genere di chi si 
sposa. È un testo d’amore 
universale che suonereb-
be benissimo a un gay pri-
de. Poi c’è “Brunetto”, la 
storia di un ragazzo spedi-
to in guerra in Abissinia. 
È scritta come un carteg-
gio, peccato che lui al suo 
ritorno  venga  freddato  
mentre scavalca la  siepe 
intorno  alla  cascina  dal  
padre che lo scambia per 

un  ladro.  Riflettere  sui  
grilletti facili  che stanno 
tornando di moda vien da 
sé». 

Non  è  un  saccheggio,  
quello di Canepa, ma un 
lavoro approfondito e ri-
spettoso della tradizione: 
«Mi  sono  confrontato  –  
racconta ancora – con gli 
stessi Valla e Scurati, ho 
fatto ascoltare loro alcu-
ne mie produzioni e li ho 
trovati aperti e disponibi-
li.  Del  resto canzoni che 
hanno ormai 150 anni si 
sono evolute  nel  tempo,  
hanno risentito delle mo-
de,  come l’avvento della  
polka e del valzer, per cui 
la mia non è che l’ennesi-
ma contaminazione. Vor-
rei  anche  che  qualcuno,  
scoprendo quel mondo at-
traverso il mio lavoro, ri-
salisse agli originali». 

Il video di «Sirio», intan-
to, è maturato a sua volta 
con lo sguardo rivolto ver-

so  orizzonti  digitali:  
«L’ho realizzato attraver-
so l’intelligenza artificia-
le – rivela Terrøir  –  rac-
contando lo spirito della 
canzone  a  un  software  
che lo  ha trasformato in 
immagini,  come  fossero  
quadri dedicati alla trage-
dia della nave». Quel che 
non è facile immaginare è 
la  declinazione  live  del  
progetto: «Lì verrà il diffi-
cile  –  ammette  l’artista  
tortonese – perché occor-
re  una  narrazione,  che  
non si addice a una disco-
teca, prima del rito fisico 
della  dance.  Ma sto  stu-
diando il modo per arriva-
re a tutti, appassionati di 
canzone d’autore e tipi da 
rave.  Un  esempio  utile  
può  essere  quello  del  
“Gran Bal Dub” di Mada-
ski degli Africa Unite e Be-
rardo dei Lou Dalfin». —
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Casale Monferrato

Con le cronache “extra moenia”
Gianni Turino racconta Ronzone

Prolungata l’esposizione nell’ex Cinema

FRANCA NEBBIA

Q
uanto  è  stata  in-
fluenzata l’arte con-
temporanea dai te-
mi del sacro e della 

spiritualità in relazione con 
la fede, il mistero, la rivela-
zione? Una domanda cui in-
tende offrire risposte la mo-
stra «Spiritualità contempo-
ranea – Arte e Oreficeria nel-
le collezioni private» inaugu-
rata ieri a Palazzo Valenti-
no, visitabile fino al 18 feb-
braio; è promossa dal Comu-
ne, curata da Lia Lenti e Ri-
no Tacchella.

Con opere messe a disposi-
zione da privati si vuole rac-
contare come gli artisti si sia-
no ispirati alla tradizione sa-
cra tramandata dai Vangeli 
e, nel contempo, celebrare i 
400 anni di vita del Duomo 
di Valenza. Ci sono pure i gio-
ielli, simbolo della creatività 
orafa artigiana, arricchiti di 
pietre preziose e frutto di la-
vorazioni  risalenti  al  XX e  
XXI secolo, accanto a dipinti 
e sculture con immagini che 
rievocano  la  storia  della  
Chiesa, dall’Annunciazione 
al crocifisso. «Sono anch’es-
se dello stesso periodo stori-
co – dice Tacchella –: c’era-
no varie correnti artistiche 
che si ispiravano ai temi sa-
cri per dare loro un’interpre-
tazione più al  passo  con i  
tempi». 

Si  trovano  Lele  Luzzati,  
Leonardo  Bistolfi,  Arturo  
Martini (sua la «Deposizio-
ne dalla croce» realizzata in 
terracotta) Umberto Recal-
cati con «Fede e Sacrificio» 
in rame sbalzato. Si spazia 
dalla «Natività», una tempe-
ra  di  Alberto  Caffassi  del  

1930 con al centro il gruppo 
sacro, fino a Pietro Morando 
e al suo «Angelo annunciato-
re». Girando per le teche si 
scova  anche  «Tanti  occhi  
all’infinito» di  Arnaldo Po-
modoro del 1971, il simbolo 
dell’Eternità di Laura Rival-
ta del 1973 con oro giallo e 
corallo rosa. Damiani propo-
ne una croce pendente, Pa-
squale Bruni una «Ghirlan-
da divina» con oro bianco, 
zaffiri e diamanti.

Non si  può dunque dire  
che  il  sacro  non abbia  in-
fluenzato l’arte e il finissimo 

artigianato orafo. «Gli artisti 
sono riusciti  a  trasfondere  
nelle opere preziose il loro 
sguardo introspettivo – com-
menta Lia Lenti –, riconfigu-
rando realtà e apparenza». 
In mostra chiavi  di lettura 
sulla spiritualità  e la fede,  
perfettamente conformi alla 
complessità  della  società  
contemporanea.  «Nella  di-
mensione  del  gioiello  l’e-
spressione del sacro appare 
più genuina, spogliata di re-
torica  e  convenzionalismi,  
trascendendo  dallo  spazio  
reale per addentrarsi in una 

dimensione interiore, spiri-
tuale e metafisica», aggiun-
ge la curatrice. «Un anniver-
sario del Duomo, questo, ce-
lebrato  in  modo  tangibile  
mettendo insieme arte e ore-
ficeria – ha detto all’inaugu-
razione il sindaco Maurizio 
Oddone  –:  due  tradizioni  
d’eccellenza  per  la  nostra  
bella città». La mostra è visi-
tabile lunedì, martedì e gio-
vedì dalle 9 alle 12,30 e dal-
le 15 alle 18; mercoledì dal-
le 9 alle 14; venerdì e sabato 
dalle 9 alle 12. —
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MARIA TERESA MARCHESE

«“Smarrimento” – dice Lu-
cia Calamaro – è un dichia-
rato elogio degli inizi e del 
cominciare.  Di  quel  mo-
mento in cui la persona, la 
cosa, il fatto, appare o sbu-
ca,  ci  incrocia  insomma,  
creando presenza dove pri-
ma c’era assenza». Va in sce-
na questa sera, alle 21, al 
Teatro Civico, lo spettacolo 
scritto e diretto dalla plu-
ri-premiata  drammaturga  

Calamaro  e  interpretato  
dalla veterana di schermo e 
scena  Lucia  Mascino.  Sul  
palco una scrittrice in crisi 
alle prese con i suoi perso-
naggi e i tanti incipit a cui 
non riesce a dar seguito. 

«Gli editori – spiega l’au-
trice – le organizzano rea-
ding-conferenze in giro per 
l’Italia, in modo da tirar su 
qualche  soldo  mentre  lei  
non produce niente di nuo-
vo e per riuscire a vendere 
qualche copia delle vecchie 

opere. Quando non si riesce 
a  continuare,  non  si  può  
che ricominciare». 

Delicata, sensibile, atten-
ta a ogni sfumatura, l’attri-
ce si muove tra i soggetti dei 
suoi potenziali romanzi che 
risvegliano le tante questio-
ni esistenziali e professiona-
li sospese. 

È un inno alla scrittura: al-
la gioia vitale insita nel co-
minciare,  seguita  però  
dall’angoscia di dover pro-
seguire. 

Una riflessione sulla vita 
e sulla creatività, stagliata 
sullo sfondo bianco d’un in-
terno moderno.

Al cinema Mascino ha la-
vorato, tra gli altri, con Nan-
ni Moretti, Giuseppe Piccio-
ni, Renato De Maria, Fran-
cesca Comenicini, Alessan-
dro Rossetto, Riccardo Mi-
lani e Massimo Venier. In tv 
è fra i protagonisti della se-
rie «I delitti del barlume» di 
Roan Johnson, arrivata alla 
decima  stagione  con  un  
grande successo non solo di 
pubblico. Nel 2022 è stata 
fra i protagonisti della serie 
Amazon  «Bang  Bang  Ba-
by». Informazioni e biglietti 
si trovano al botteghino del 
Teatro  Civico:  0131  
864488. —
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Terza edizione per «La Notte dei 
Tributi» stasera  ad  Alessandria.  
L’appuntamento è nel locale L’A-
gricola Steakhouse di via San Gio-
vanni Bosco 14: sul palcoscenico 
si daranno il cambio numerosi arti-
sti  e  cantanti,  accompagnati  da  
una band che offrirà al pubblico un 
grande ed entusiasmante spetta-
colo dal vivo. Protagonisti saranno 
i brani delle più celebri voci italiane e interna-
zionali: da Zucchero a Gianna Nannini, da Whit-
ney Houston a Elvis Presley. Per informazioni 
e  per  la  prenotazione  dei  tavoli:  380  
2082558. D. P. —

Stasera l’orchestra
dell’Opera Carlo Felice
propone Mozart in città

DUE DATE

L’opera “Jelin”
porta Gelindo

su nuovi palchi

Alessandria

La “Notte dei Tributi” all’Agricola
con brani di Elvis, Nannini e Houston

È tutto pronto per la seconda edi-
zione di «Musica al Museo», rasse-
gna di concerti in programma al 
Museo dei Campionissimi organiz-
zata insieme all’istituto comprensi-
vo 2 di Novi Ligure. A esibirsi sarà 
l’orchestra del Liceo Musicale Sa-
luzzo-Plana di Alessandria, diretta 
da  Enrico  Pesce  (nella  foto).  Un 
evento che vede la collaborazione 
con importanti musicisti e artisti del territorio 
come il fisarmonicista Gianni Coscia, il batteri-
sta Beppe Balossino e il direttore d’orchestra e 
compositore Gian Marco Bosio. L’appuntamen-
to è fissato per domani alle 17. L. LO. — 

Con il concerto di stasera alle 21, nella chiesa 
di San Giovanni Evangelista, in corso Acqui, 
inizierà la collaborazione fra la Città di Ales-
sandria e la Fondazione Teatro Carlo Felice 
di Genova. «Mozart l’italiano» è il titolo e sa-
rà dedicato alla memoria delle vittime dell’in-
cidente  di  Cantalupo.  L’appuntamento  fa  

parte della rassegna «Liguria Musica». Ad 
Alessandria, l’Orchestra dell’Opera Carlo Fe-
lice Genova eseguirà brani di Mozart, Gio-
vanni Battista Martini e Pietro Antonio Loca-
telli. Dirigerà Roland Böer, maestro di fama 
internazionale. I prossimi due concerti si ter-
ranno martedì 14 febbraio (direttore France-

sco Corti) e domenica 19 marzo 2023 (diret-
tore Wolfram Christ). «La Città di Alessan-
dria – spiegano dal Comune – ha deciso di 
programmare gli importanti concerti in chie-
se  di  particolare  valore  storico-artistico».  
L’ingresso al concerto è gratuito, fino a esau-
rimento posti. —

«Jelin», l’opera lirica che il 
compositore Aldo Brizzi ha 
creato  ispirandosi  alla  Di-
vòta Cumedia dei frati cap-
puccini di Alessandria, pro-
segue il suo viaggio nei tea-
tri della provincia: dopo il de-
butto a Valenza, stasera sarà 
al Municipale di Casale (info 
0142 444314) e martedì al 
Civico di Tortona (info 0131 
864488). M. MA. —
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LA STORIA

“smarrimento” stasera al civico con l’attrice mascino

L’inno alla scrittura di Lucia Calamaro
fa riflettere sulla creatività e sulla vita

SOCIETÀ
CULTURA &
SPETTACOLI

Un concerto per ricordare le vitti-
me dell’incidente stradale avvenu-
to a Cantalupo: alle 16 nella chiesa 
di Santa Maria del Carmine di Ales-
sandria (in via dei Guasco), il Con-
servatorio Vivaldi presenterà «Na-
vidad barroca».  La protagonista 
sarà la musica gesuitica tra Sei e 
Settecento. L’Ensemble di Musica 
Antica eseguirà i brani utilizzando 
copie di strumenti originali. Si esibiranno an-
che i Solisti e il Coro da camera del Vivaldi, sa-
rà presente il Coro di voci bianche «Alunni in 
Coro», dirigerà Evangelina Mascardi. L’ingres-
so è libero. F. P. —

“ “
Terrøir, nuova 
identità di
Davide Canepa 
cresciuto sui colli
del Tortonese

FRANCESCO ROMANO PIVETTA

Prosegue fino a Natale la mostra nata grazie al «Festival delle Ar-
ti recluse», che era stata inaugurata lo scorso 5 dicembre. L’e-
sposizione delle opere realizzate dai detenuti del carcere di San 
Michele e del Don Soria ha come tema «l’arte contro la guerra»; 
è visitabile all’interno dell’ex Cinema Moderno in piazzetta della 
Lega. L’ingresso è libero dalle 16 alle 19,30. A. P. —

L’AGENDA

Alessandria

Concerto con strumenti antichi
grazie all’ensemble del Vivaldi

Lanceremo una 
canzone al mese
Altre si prestano
al parallelismo 
con l’attualità

Inaugurata ieri la mostra dedicata alla spiritualità a Palazzo Valentino: tra i quadri e le sculture
ci sono creazioni dei maestri dell’oreficeria; la manifestazione celebra i 400 anni del Duomo

Il Sacro dal punto di vista
degli artigiani e degli artisti

PAOLO FERRARI

“Sto studiando un modo 
per arrivare agli 

appassionati di canzone 
d’autore o di rave”

L’attrice Lucia Mascino alle prese con il suo “Smarrimento” FIORE CASARANO

“Racconto in note
il naufragio della

nave omonima
È avvenuto nel 1906”

Novi Ligure

Torna l’evento “Musica al Museo”
con l’orchestra del Saluzzo-Plana

Il video è realizzato 
con l’intelligenza 
artificiale 
raccontando il 
brano a un software

Esposte opere d’arte di Pietro Morando, Lucio-
Fontana, Arnaldo Pomodoro accanto alle crea-
zioni dei maestri orafi valenzani

L’EVENTO

50 LASTAMPA SABATO 17 DICEMBRE 2022
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